
Indorama rileva impianto PET di M&G in Brasile

Siglato accordo per acquisire dal gruppo italiano la consociata M&G Polimeros Brazil e le
capacità produttive di PET a Suape, nello stato del Pernambuco.
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Il gruppo thailandese Indorama Ventures ha raggiunto un accordo per acquisire, attraverso la
controllata Indorama Ventures Spain, il pieno controllo di M&G Polimeros Brazil, società
brasiliana del gruppo Mossi Ghisolfi, insieme con l’impianto di Ipojuca (Suape), nello stato del
Pernambuco, forte di una capacità produttiva pari a 550.000 tonnellate annue di PET,
probabilmente ancora oggi il più grande al mondo.

L’impianto è strategicamente posizionato per servire il mercato americano e ben integrato
verticalmente con il principale precursore, l’acido tereftalico purificato.

Questa acquisizione - fa sapere Indorama - è in linea con la strategia industriale che prevede
un allargamento della presenza sui mercati mondiali nei gementi con elevato potenziale di
crescita. Il Sud America risponde a queste caratteristiche, grazie ad una domanda di PET che
cresce ogni anno al tasso del 5 percento.

Il completamento della transazione è previsto nel secondo trimestre dell’anno, soggetta alle
normali procedure autorizzative.

Commentando l’acquisizione, il CEO di Indorama Aloke Lohia ha dichiarato: “Siamo lieti di aver
raggiunto questo accordo e intrapreso azioni significative per aumentare la nostra redditività.
Indorama Ventures ha ora una capacità senza pari a livello globale, essendo presente in cinque
continenti con un modello di business equilibrato”.

L’impianto brasiliano, quando avviato nel 2007, era il più grande al mondo per la produzione di
polietilene tereftalato. M&G Polimeros Brazil, controllata da M&G Chemicals Brazil, non rientra
nelle procedure previste dal Chapter 11 chiesto da Mossi e Ghisolfi per le attività americane.
Fuori dalle procedure della legge fallimentare anche l’impianto messicano di Altamira, mentre
quelle italiane sono attualmente in procedura di concordato preventivo.

All'inizio di febbraio, era passato di mano un altro impianto PET di M&G, quello di Apple Grove,
in West Virginia, rilevato insieme al centro R&D nell'Ohio dal gruppo taiwanese Far Eastern



New Century (FENC) con un'offerta di circa 27,5 milioni di euro (leggi articolo).
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